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LA LEGGE SUI REATI ALIMENTARI - L’APPENDICE

Le integrazioni
al Dlgs 297/2004

Decreto legislativo 19 novembre 
2004 n. 297

(*) Le parti evidenziate in nero sono state modificate dalla legge 75/2026.

CAPO I
Dei produttori

ARTICOLO 2
Designazione e presentazione della denominazione

 del segno distintivo o del marchio
Testo in vigore dal 29 maggio 2026
1. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, 

chiunque modifica, per la commercializzazione o l'im-
missione al consumo, la denominazione protetta, o il 
segno distintivo o il marchio così come registrati ai 
sensi del regolamento (CEE) n. 2081/92, del Consiglio, 
del 14 luglio 1992, per un prodotto certificato confor-
me, è sottoposto alla sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro tremila ad euro quindicimila.

2. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, 
chiunque nella designazione e presentazione del pro-
dotto usurpa, imita, o evoca una denominazione pro-
tetta, o il segno distintivo o il marchio, anche se l'origi-
ne vera del prodotto è indicata o se la denominazione 
protetta è una traduzione non consentita o è accompa-
gnata da espressioni quali genere, tipo, metodo, alla 
maniera, imitazione, o simili è sottoposto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro duemila ad euro 
tredicimila. Nel caso in cui le violazioni sono commes-
se da imprese aventi i parametri di media e grande 
impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE 
della Commissione, del 6 maggio 2003, le sanzioni 
amministrative di cui al primo periodo sono aumenta-
te di due volte nel caso delle medie imprese e di tre 
volte nel caso delle grandi imprese.

3. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, 
chiunque utilizza sulla confezione o sull'imballaggio, 
nella pubblicità, nell'informazione ai consumatori o sui 
documenti relativi ai prodotti considerati indicazioni 
false o ingannevoli relative alla provenienza, all'origine, 
alla natura o alle qualità essenziali dei prodotti o utiliz-
za le indicazioni non conformi a quanto indicato nei 
disciplinari di produzione della denominazione protetta 
e nelle relative disposizioni applicative, nonché impie-
ga, per la confezione, recipienti che possono indurre in 
errore sull'origine è sottoposto alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro tremila ad euro ventimila.

4. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, 

chiunque pone in essere qualsiasi altra prassi o com-
portamento idoneo ad indurre in errore sulla vera ori-
gine dei prodotti, è sottoposto alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro tremila ad euro ventimila.

5. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, 
chiunque usa un marchio d'impresa che riproduce od 
evoca una denominazione protetta, a meno che non 
ricorra il caso di cui all'articolo 14 del citato regola-
mento (CEE) n. 2081/92, ovvero contraffà il segno di-
stintivo o il marchio o altro sigillo o simbolo che ha 
costituito oggetto della registrazione ai sensi del me-
desimo regolamento (CEE) n. 2081/92, ovvero detiene 
o usa tale segno distintivo o marchio o altro sigillo o 
simbolo contraffatto, è sottoposto alla sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da euro cinquemila ad euro cin-
quantamila.

6. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, 
l'uso di espressioni da parte di qualsiasi soggetto, non 
autorizzato dal Ministero delle politiche agricole e fo-
restali che, nella pubblicità e nell'informazione ai con-
sumatori, sono dirette a garantire o ad affermare lo 
svolgimento di attività di controllo o di vigilanza su 
una denominazione protetta, attività che la normativa 
vigente attribuisce in via esclusiva rispettivamente alla 
struttura di controllo di cui all'articolo 1, comma 1, let-
tera a), numero 1), e al Consorzio di tutela di cui all'ar-
ticolo 1, comma 1, lettera c), numero 1), è sottoposto 
alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro dieci-
mila a euro cinquantamila.

7. Per tutti gli illeciti previsti dal presente articolo è 
disposta la sanzione accessoria dell'inibizione del com-
portamento sanzionato e, tenuto conto della gravità 
del fatto, desunta dalle quantità dei prodotti oggetto 
delle condotte sanzionate nel presente articolo e del ri-
schio di induzione in errore dei consumatori finali, 
può essere disposta la pubblicazione del provvedi-
mento che accerta la violazione a spese del soggetto 
cui la sanzione è applicata.

ARTICOLO 3
Piano di controllo

1. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, il 
soggetto a carico del quale la struttura di controllo di 
cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), numero 1), o una 
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competente autorità pubblica accerti una non confor-
mità classificata grave nel piano di controllo di una de-
nominazione protetta, approvato con il corrispondente 
provvedimento autorizzatorio della predetta struttura, 
in assenza di ricorso avverso detto accertamento o a 
seguito di decisione definitiva di rigetto del ricorso, ove 
presentato, è sottoposto alla sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro duemila ad euro tredicimila.

2. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, il 
soggetto immesso nel sistema di controllo che pone in 
essere un comportamento diretto a non consentire le 
ispezioni e/o a impedire il prelievo di campioni ovvero 
ad intralciare o ad ostacolare l'attività di verifica dei 
documenti da parte degli incaricati della struttura di 
controllo, di cui al comma 1 o degli agenti vigilatori 
del Consorzio di tutela di cui all'articolo 1, comma 1, 
lettera c), numero 1), è sottoposto alla sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria, previa verifica da parte del Mini-
stero delle politiche agricole e forestali, di euro cinque-
centosedici.

3. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, il 
soggetto immesso nel sistema di controllo, inadem-
piente, in modo totale o parziale, agli obblighi pecu-
niari nei confronti della struttura di controllo di cui 
all'articolo 1, comma 1, lettera a), numero 1), per le 
produzioni a denominazione di origine protetta e a 
indicazione geografica protetta rivendicate, che non 
esegue il pagamento dovuto entro trenta giorni dalla 
diffida inviata dal medesimo organismo creditore, è 
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria pari 
al triplo dell'importo dovuto.

4. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, il 
soggetto immesso nel sistema di controllo, inadem-
piente, in modo totale o parziale, agli obblighi pecu-
niari nei confronti del Consorzio di tutela di cui all'ar-
ticolo 1, comma 1, lettera c), numero 1), per le produ-
zioni a denominazione di origine protetta e a indica-
zione geografica protetta rivendicate, che non esegue 
il pagamento dovuto entro trenta giorni dalla diffida 
inviata dal medesimo organismo creditore, è soggetto 
alla sanzione amministrativa pecuniaria pari al triplo 
dell'importo dovuto.

4-bis. Il responsabile delle violazioni di cui ai com-
mi 3 e 4, oltre al pagamento della sanzione ammini-
strativa pecuniaria applicata, provvede a versare le 
somme dovute per gli obblighi pecuniari non assolti, 
comprensive degli interessi legali, direttamente al cre-
ditore.

4-ter. Per gli illeciti previsti dai commi 3 e 4, con la 
diffida ad adempiere la struttura di controllo e il Con-
sorzio di tutela possono inibire al soggetto inadem-
piente, in via cautelare, a decorrere dalla scadenza dei 
trenta giorni previsti e sino all'adozione del provvedi-
mento sanzionatorio definitivo, l'utilizzo della deno-
minazione di origine protetta e dell'indicazione geo-
grafica protetta.

5. Per tutti gli illeciti previsti ai commi 1, 3 e 4, oltre 
alla sanzione amministrativa pecuniaria si applica la 
sospensione del diritto ad utilizzare la denominazione 
protetta fino alla rimozione della causa che ha dato 
origine alla sanzione.

CAPO II
Degli organismi di controllo e dei consorzi di tutela

ARTICOLO 4
Inadempienze della struttura di controllo

1. Alla struttura di cui all'articolo 1, comma 1, lettera 
a), numero 1), che non adempie alle prescrizioni o agli 
obblighi, impartiti dalle competenti autorità pubbliche, 
comprensivi delle disposizioni del piano di controllo e 
del relativo tariffario concernenti una denominazione 
protetta, si applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro diecimila a euro cinquantamila. La 
stessa sanzione si applica alle strutture che continuano 
a svolgere attività incompatibili con il mantenimento 
del provvedimento autorizzatorio, non ottemperando 
alla specifica intimazione ad adempiere da parte del 
Ministero delle politiche agricole e forestali e fatta sal-
va la facoltà del predetto Ministero di procedere alla 
sospensione o alla revoca del provvedimento autoriz-
zatorio. 

2. La struttura di cui al comma 1 che, nell'espleta-
mento delle attività di controllo su una denominazione 
protetta, discrimina tra i soggetti da immettere o tra 
quelli immessi nel sistema di controllo di tale denomi-
nazione oppure pone ostacoli all'esercizio del diritto a 
detto accesso è sottoposto alla sanzione amministrati-
va pecuniaria da euro ventimila a euro sessantamila.

ARTICOLO 5
Tutela dei Consorzi incaricati

1. L'uso della denominazione protetta, nella ragione 
o denominazione sociale di una organizzazione diver-
sa dal Consorzio di tutela di cui all'articolo 1, comma 1, 
lettera c), numero 1), trascorsi centottanta giorni dalla 
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana del decreto di riconoscimento del 
predetto Consorzio e di affidamento dell'incarico a 
svolgere le funzioni di cui all'articolo 53, comma 15, 
della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sostituito 
dall'articolo 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, 
ovvero in caso di Consorzio già riconosciuto, dalla da-
ta di pubblicazione del presente decreto legislativo, è 
sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro cinquemila a euro venticinquemila ed alla san-
zione accessoria dell'inibizione all'uso della ragione o 
denominazione sociale.

2. Soggetti privati non immessi nel sistema di con-
trollo di una denominazione protetta che svolgono at-
tività rientranti tra quelle indicate al citato comma 15 
dell'articolo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
sostituito dall'articolo 14 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, senza il preventivo consenso del Consorzio di 
tutela di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), numero 
1), sono sottoposti alla sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro duemila a euro diecimila.

ARTICOLO 6
Inadempienze dei Consorzi di tutela

1. Al Consorzio di tutela di cui all'articolo 1, comma 
1, lettera c), numero 1), che non adempie alle prescri-
zioni o agli obblighi derivanti dal decreto di riconosci-
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mento o da eventuali successive disposizioni impartite 
dal Ministero delle politiche agricole e forestali, ovvero 
svolge attività che risulta incompatibile con il manteni-
mento del provvedimento di riconoscimento, non 
avendo ottemperato alla specifica intimazione ad 
adempiere e fatta salva la facoltà del Ministero delle 
politiche agricole e forestali di procedere alla sospen-
sione o alla revoca del provvedimento stesso, si appli-
ca la sanzione amministrativa pecuniaria da euro die-
cimila a euro cinquantamila.

2. Il Consorzio di cui al comma 1 che, nell'espleta-
mento delle sue attività pone in essere comportamenti 
che hanno l'effetto di:

a) discriminare tra i soggetti associati appartenenti ad 
uno stesso segmento della filiera, ovvero appartenenti a 
segmenti diversi, quando la diversità di trattamento non 
è contemplata dallo statuto del Consorzio stesso;

b) porre ostacoli all'esercizio del diritto all'accesso al 
Consorzio;

c) violare le disposizioni impartite con il decreto del 
Ministro delle politiche agricole e forestali 12 settem-
bre 2000, n. 410, concernente la ripartizione dei costi, 
è sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro ventimila a euro sessantamila.

CAPO IV
Competenza

ARTICOLO 8
Competenza agenti vigilatori

1. Fatti salvi i poteri attribuiti ai competenti organi 
dello Stato, gli agenti vigilatori con qualifica di agente 
di pubblica sicurezza, legati ad uno o più Consorzi di 
tutela di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), numero 
1), da un rapporto di lavoro, sono addetti all'accerta-
mento delle violazioni di cui agli articoli 1, 2 e 5.

2. L'attività di cui al comma 1 non comporta nuovi o 

maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato ed è 
equiparata a quella prevista dall'articolo 13, commi 1 e 
2, della legge 24 novembre 1981, n. 689.

3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto vengono definite 
le procedure per presentare ricorso avverso le determi-
nazioni del soggetto che accerta la violazione.

ARTICOLO 9
Competenza del Ministero dell'agricoltura,
 della sovranità alimentare e delle foreste

1. Fatti salvi i poteri attribuiti ai competenti organi 
dello Stato, l'accertamento delle violazioni di cui agli 
articoli 3, 4 e 6 e l'irrogazione delle relative sanzioni è 
di competenza del Ministero dell'agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste.

2. Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste è altresì competente a irrogare 
le sanzioni per le violazioni accertate dai soggetti di 
cui all'articolo 8 nonché dagli organi competenti in 
materia di prodotti a denominazione di origine pro-
tetta (DOP) e indicazione geografica protetta (IGP).

ARTICOLO 10
Criteri per la determinazione delle sanzioni

1. Per la determinazione delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie previste dal presente decreto, l'autorità 
competente tiene conto della gravità del fatto, della 
durata della violazione, dell'opera svolta dall'agente 
per l'eliminazione o l'attenuazione delle conseguenze 
della violazione nonché delle condizioni economiche 
dello stesso.

ARTICOLO 11
Competenza del Ministero

 delle politiche agricole e forestali
Abrogato


